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La seduta è aperta alle ore l t /i pomeridiane. 
(È letto il processo verbale.) 
PBIU!IJDENTB. Non posso porre ai voti il processo verbale 

perchè il Senato non è :.ncora jn numero : fraltaolo si può 
procedere all'ordine del giorno ed udire la relazlone delle 
·due le1111i sulle opere pie. 

aBLaz10N~, u1•ti11•••a11s B APPBO" &l'.IONB DBL 
PROGETTO DI I.IHGGB PlliH IBllTSPllD.BBE .&J..lu\. 
•&BDBGl\ .... t..E 1,1BGGI '11 ... ENT• 11'1 TERRAFERMA 
fllll'Ll.oll: OPERB PIE E PIBR &ROl1laE Il. DBGl•E 
ECCIBZION.&.11• DIKGLI l•TITIJTI PI.I DI -TOHlllO, 
tJl&••EBÌ Il G•NOW.&. 

PK•••DENTB. La parola è al relatore della Commissione 
aenalore Des Ambrois. 
oa• .&.••aor•, relatore, legg:e la relazione. (Vedi voi. 

DocumenÌi, pag iH?i.) 
••••tDllil'ITB. Trovando!!i ora la Camera in numero, io 

devo porre ai voli il processo verbale. 
Chi è di sentimento di approvarlo voalia alzarsi. 
(È approvalo.) 
Prima di dar corso a questa discussione devo interrogare 

il ministro degl'lnterni per sapere se egfi acconsenta a che 
le due leggi presentate sì riuniscano in una sola, com'è stato 
pro110110 dalla Commissione; e che quindi l'ordine della di­ 
scussione segua secondo il progetto medesimo, salve le osser­ 
vazioni sue sulle proposte modlfìcaztonl. ai singoli articoli. 

&ALT &GN&, ministro dell'Interno. Dichiaro non sola • 
acconsentire alla fusione delle due le.lgi, ma di concorrere 
intieramente nel sistema adoUalo ·dalla Commissione. lo mi 
limito a fare una Sola dichiaradone, ed è ehe, accettandosi le 
osservazioui fatte dalla Commissione come UD maggior avvia­ 
mento e miglioramento delle opere pie, il M.(~istero certa­ 
mente metterà \utle le sue cure ne\lo studia.re la q\}ea\ione 
proposta dalla Commissione onde eensegutre i pii\ ampil mi­ 
glioramenti possibili su tate argomento. 

Il Ministero osserva porò che se la ieHe def 1836 pro­ 
dnase tutti quei beneftci effetti che furono rilevali dalla Com- 

miss.Ione e che rjsultano dalle statistiche falle, ciò non solo 
è doyuto al rni~lior sistema del regio editto, ma anche al ri­ 
spetto che ebbe quell'editto per le v01ontà dei fondatori 
delle _oper~ pie. Stando aduoque 1nai sempre in questo si­ 
stema, il Governo certa1oente si occuperà per risolyere il 
problema cosi bene esposto dalla <;iim01i8'ione. 
•••11108NTE. Ciò posto. avendo Kià il Sena&o udito la 

letlura del progetto della (,ommissione, il quale. è quello che 
deve er1trare in discussione, auro non resta che dichiarare 
aperta la discu,;sione generale sul complesso della Ie,1e ... 
Se non chiedesi la parola sulla discussione reoerale, si ri­ 
prenderà la lcttllra del progelloi cominciando dal primo ar~ 
ticolo. 

• Art. L Sono abolite Je disposizioni eccezionall sancite 
nel re"io editto n dicembre 18~6 a favore: 

- t" DeQ:l'istituti di carità e di beneficenza retti ed ammJ~ 
nistrali nella parle economica da corporazioni religiose; 

• i' Degl'istiluli delle città di Tor\ao, Ciamberl e Ge­ 
nO\'R; 

1 3° Di quelli posti sollo !!immediati protezione dct Re. , 
01 COLLEGNO .. 1111&1. La Commise.iene ha espresso un 

parere alquanto diverso da quello del Ministero, in ordine 
alla nomina degli amministratori di certe opere pie che 
prirna erano riservate, cioè che prima. 6JOdevano del vao­ 
la8'gio di avere ammintslralori eletti dal ne, e i quali adesso 
il Ministero vorrebbe far elrg11ere nel modo consueto. La 
Commissione, a quanto pa.r1ni, b:a avuto 11inteozione di con­ 
s~rvare a qoéste opere pie la nomina regia. 
nEs 4-••1101.IJ, rt'1atore. La Commissione non ha inteso 

proporre verun caOgiamento di sistema riguardo alla ngmiua. 
E!sa ha ,r,ollanto oaser,·atO la conveni.enia di eonservare per 
ora lo stato aUual~ delle cose intanto che potesse essere atu. 
diato un sistema per la nomina il quale potesse riunire tutte 
le convenienze. 

01 coL&..:&lllO LIJl&I. lo vedrei nel paragrafo 3° di 
questo articolo qualche cosa rhe potrebbe far n_agcere UD 
dubbio; perchè se &i \o,~ono le dispos\t.ioni eeeaionali san­ 
cite dal regio editto del ~~ dicembre 11!36 a favore deKli 
istituti posti sotto l'i1J.Jmediata protezione del Re, può darbi 
anche che venga con&iderata come disposizione eccezionale 
quella di avere una nomina reeia. Sotlopon110 questo dubbio 
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alla Commissione per vedere se questa disposizicue n~o col· 
pirebbe le lntenzlonì sue di conservare questa nomina. 
DH A•ooou, relatore. lo credo che il dubbio 10Uevalo 

dall'onorevole preopioanle non possa dirsi riAollo dalle di­ 
sposlztouì proposte dalla Commissione nel senso da lui accea­ 
nato. La Commissione propone un articolo che puramente e 
semplicemente to~lie le disposizioni eccezionali stabilite per 
le opere pie di Ire clua, a differenza di luUe le altre città 
del regno. Anche fuori di queste Ire ciltà vi hanno delle 
opere pie per cui la nomina degli amwlnialraLori è riservata 
al Re od al Ministero, ovvero è elettira sotto la riserva del­ 
l'approvaeioue del Re o del ministro. Questa non è una spe­ 
cialità stabilita a favore delle opere pie di Torino, Ciamberì 
e Genova; faeendo cessare puramente con queHe espressioni 
generali i privilegi delle opere pie di queste tre eìttà, pare 
nqo potersi intendere che si voglia abolire anc,be il si1i&ema 
di nomina relativa ai membri di queste opere. pie; si vuole 
solamente porre queste opere pte sotto lo leggi . comuni, e 
possono esservi assoggettate senza cangiare menomamente il 
sistema di nomina. 

DI t;oa.&.EG!IO LlTIGI. lo desiderava solamente di ri­ 
muovere questo dubbio. Ora che sono cbìarito dal relatore 
della Commissione non mi resta a domandar allro. 

PB1Ca101n"TE. Porrò aduuque ai voti l'articolo comin- 
ciando dal paragrafo primo. · 

(Il presidente legge i tre paragrafi dell'arueolo t (P~dl 
sopra) l qlli!li 0000 approvali.) 

Darò lettura dell'articolo ! : 
• Ari. ~- Saranno approvali da11l'inlendenli generali i bi­ 

lanci ed i coo&i degl'istitnU le di cu.i entrate ordinarie non 
eccedono le lire I O ,000, e s'fnleodera applicabile al mede­ 
simi il disposlo dagli arlleol! 2, ~ e 4 delle regie pa\enll del 
13 dicembre f 84~. • 

Chi vuole approvarlo 10111•· 
(È approvatu.) 
Leggerò l'articolo 3 : 
• Art. 5. Nel capoluoghi delle divisioni ammioiotralive gli 

intendeutì i]enerall cesseranno di far partedelle Commissioni 
provinciali. Ne sarà invece membro il consigliere d'inteo­ 
dense più anziano. • 

ALFJllDI. Domando la parola. lo leggo.all'arlicolo 3: •Nei 
capoìuoghì delle divisioni amministrative gl,intendenU ge­ 
nerali cesseranno di far parte delle Commissioni provinciali. 
Ne sarà Invece membro il consigliere d'lntendeoia più an• 
alano, • e spiega la Commissione quale sia stato il motivo 
per cui ella credette di dover proporre un tale cambiamento. 
Al primo aspetto queste considerazioni da lei esposte seni­ 
brano giuste e c'mdarrebbers ad approvare quest'articolo 
tal quale Tiene proposto. Tulla•fa ml viene il dubbio se 
questo sia il solo caso doYe l'intenti.ente generale, dopo aver 
Presa una parte diretla negli affari dfpendenli dalla giurisdi­ 
zione dell'ammlnlstraaìoue provinciale, sia poi chiamato a 
dare il suo toto quando sorgano delle contestazioni in con­ 
seguenza di quel loro fallo amministrativo. Mi pare cbe in­ 
troducendo nella legge aUuale le disposizioni di cui si tratta, 
lii "lerrebbe a compromettere l'autorità. di quella duplice am­ 
minislra:r.ione che io casi aventi una tal quale certa analoaia 
col presente è !uro in altre leggi attribuita. Né cerio ml ai 
vorrà dire che l'incongruenza che ravvisar ai può in ciò Che 
l'intendente generale votasse come membro della Comlhis· 
olone decreli che poi riformar potesse nella qualità di ammi­ 
nistratore divisionario. sia maggiore dell'inconKrueoza C?he 
Yi può essere.a che lo stesso intentleole generale abbia a 
riformare coa1e preside del Consiglio d'ìnteodeoza cib che 
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ordioara come inleodonle, poicb<I nel primo caso più che di 
altro tratl&si d'un acr.ertamento di contabilità. Ciò osservato, 
io dico che se l'inconveoienle cui s'intenderebbe riparare 
ooo è mollo grave, noi dobbiamo guardarci dall'ineon•e· 
niente pÌù grave che risulterebbe dal porre l'una legge in 
contraddizione con l'altra. E per contro che se la doppia at• 
lribnzione fatta agl'inleodenti non si giudica potersi ammet .. 
lcre per niun conto nella specìe dì cui liÌ tratta, tanto meno 
})olrà ravvisarsi amwessibile in materia di maggiore impor .. 
lanza e difficoltà, e che quindi r1ell'ad0Uare la di>iposiiione 
cootenula nell'articolo 5 del progetto si dovrebbe fare io­ 
stania percbè in senso analogo vcnl_(a modificata Ja legge in 
forza della quale l'intendente .i;enerale ha l'ar.iune dell'ammi­ 
nistratore ed il voto del giudice. 
D~•.a.•aao111, relatore. Non discoovengo che sino ad un 

certo punlo.Posservazione falla.daU1ooorev-0le marchese Al­ 
fieri sì preaentò anche a me con qualche •peeiosiLà. Pure sa~ 
rehbe scostarsi troppo dall'oggetto della. discussione presente 
se si portasse questa sul caso a. cui volle accennare Ponore­ 
\'ole preopinanle. lo mi limiterò ad osiìer\·are che nt·l caso 
prt&:ente l'inconveniente è positivo, e poichè l'incooveoiente 
è posilivo pare che vi si debba rimediare. Credo poi elle l'in• 
conveniente sia maKKiore nella circostanza di cui ragioniamo 
che in quella in cui l'intendente geoer~le verrebbe a prllnuo~ 
ciare un giudizio sopra cosa in cui avrebbe già provvist!l come 
ammjnistratore, Qui \1iatendente generale è stato membro 
d'una Commissiooe, l1a d~to uo volo che è stato riprovato 
dalla maggioranu del Consesso di cui faceva parie. Parml 
somma la convenienza elle dopo aver figurato come semplice 
membro ed aver veduto vittoriosamente combattuta .Ja sua 
opinione ed abbracciata un1opioione contraria, possa poi 
Jenire eOme capo de\11amminis\raziooe ad annullare tutto 
quello che al è fallo, a dislrurre l'operalo della magMioranza. 
Invece qnando nel cato a C!Ui vole\"a accennare l'onorévolt 
Alfieri In cui l'intendente generalt1 viene a pronunciare came 
giudice, egli non ba più che un volo per confcrware quello 
che aveva fallo come .ammiolsiratore, egli potrà essere.,·inlo 
da una maggioranza contraria. lo trovo molto n1inore incon­ 
''.eniente io questa seconda sua posizione, percbè realmente 
è razi<Jnate· che il CtJosesso giudicante abbia poi un'autorità 
maggiore di quella del semplice amminislratoret e que~to sii 
rislrello ad un semplice voto, se pure lo conserva aJ)cora; 
dunque la posiiione io cui si trova nel 1econdo caso l'iDteo­ 
dente genera!e è una posi1ione, a mio ae.oao, ehe vreaenta 
minore incongruenza di quello che possa presentare nel caso 
presente. Io non discuterò sui motivi i quali possano aTere 
neces.siHt che 11intendeute generale sia membro del tribunale 
amminiitrali\'O: quello sarebbe, come dissi, portare -la di· 
scuasione fuort.degli attuali suoi termini; f4rse questi me>livi 
erano lalmenle impellenti da rendere lndiopensabile l'osser­ 
vata specie d•incongruenza. Ma nel caso presente non vedo 
alcun molivo impellente perehè l'inleudenle 1euerale .abbia 
a conservare due qualilà fra le qual! si vede uu'ineompalibi­ 
lità aS!oluta. A me pare infatti che vi sia ipcompalibililà 
assoluta a che l'inlend.ente generale segga come semplice 
membro ia un Consesso, e dopo aver d1to in .esso il suo voto 
contro la ma1uiioran1a1 venga poi a rare come arumini1tra­ 
lore un provvedimento. afl'aUo contrario a quella decisione 
elle H suu voto._non potè impedire. 

.&Ll"IEBI. Domanderò licenza di aggiungere uoa ~ons100 .. 
raz.ione a quella prima che ho pre$,entata, la quale ud pare 
aver t1I Coro da ca1nbiare per avventura l'aspetto deJla que· 
slione cbe si presenta, ed è che l'intendente Kenera!c il quale 
siedeva nella Commissione non ti slava, dirò cosl,-personal• 
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mente, roa vi siedeva come intendente generale; è l'iulen­ 
denza generale che egli rappresentava. Ora chi è i1 consi- 
1\i~re an1.h1no che i\ederà \n 1eee sua l È un tappTtstn\ante; 
dell'intendente generale e medi~tamente dell'inten4enu ge· 
nerale; cosi non sarà la stessa persona, ma sarà lo stesso uf­ 
fizio che Intervreue , cioè è sempre l'intendenu generale 
rappresentata da un individuo· ebe siede Bella Commissione, 
è l'ìnleodenia generale rappresentata da un altro individuo 
che approva i conti ed i bilanci. Donde ne siegue che se nella 
legge tuttora esistente poteva darsi l'Ineonvenlente cui si ae­ 
cenna nella relazione, la nuova disposizione proposta darà 
luogo a elle l'intendenza generale, rappresentata nella Com· 
mtsstoue dal consigliere anziano, possa trovarsi in contraddi­ 
iione cott'Intendenza generale ra(\presentala dall'Intendente 
geaerale nell'approvazione dei conti e dei bilanci suddetti, 

DES &lllBROI8, relatore. Io domando di fare ancora os­ 
servare che il ccnsìgttere d'Intendenza non è un dipendente 
dell'intendente fi!Cllerale nel senso che possa ricevere ordini 
da lui, come riceverebbe un vice-intendente generale. Egli 
è on membro del lribnnale amministrativo presieduto dal­ 
l'intendente generale, ha un volo indipendente, e questo voto 
pnò portar\o nel seno del\a Commissione ne\la quale inter­ 
verrà. Egli non è delegato dall'intendente generale per in­ 
tervenirvi 1 ma v'intqverrà perehè ne ha mandato dalla 
legge; oon vì rappresenterà il capo dell'amministrazione, il 
quale cerca di esserne parte, ma compierà ad un uffizio 
che la leg11e stessa gli affida. f,a cosa cambia essenzialmente. 

PBliHDBNTB. Debbo dunque porre ai voli l'arlicolo ~. 
Chi lo appron voglia sorgere. 
(È approvato.) 
Darò le\\ura dell'arl\co\o 4' 
, Sono abolite le Giunte provinciali per la verifiea•ione dei 

conti stabilite nelle cil\à di Torino, Genova e Ciamberì, la 
congregaiione generalissima e le eongrega:iioni generali pro­ 
vinciali di carità. 

e Il numero dei membri delle Commiuioni stabllite nelle 
dette ciUà per la verifiCa&ione dei conti potrà essere aumen­ 
talo per decreti reali. • 
Siccome quest'articolo è composto di due paragrafi, comig .. 

cierò a porre in discussione il primo paragrafo. 
Chi approva queste primo paraarafo voali• alzani. 
(È approvalo.) 
(Legge il paragrafo secondo.) 
Chi appro1·a questo seconde paragrofo voglia alurai. 
(È approvato.) 
Si chiede ora PapprovaiioDe dcU'inlero articolo. 
(&approvato.) 
LeMgo i'arlicolo ti:" 
• saranno pul>blicati nell'isola di Sardegna per avervi 

fona di leMg• colle modificazioni ri&ultanti dallo presenle' 
e t 0 L'editto regio SUMli istituti pii del 2ft dicembre t856; 
• 'l" li manìresto camerale dell'i 1 m11rio '857; 
, 5• Le regie p•teoti dol 18 seltembre 1838; 
• ''I> Le regie pateall del t3 dice~bre t848; 
•ti' li rc11io bre•·etto dell'8 luglio 1847. 
• A partire dalla stessa epoca saranno abolite lolle le leggi 

ed i regolan1enti \'igenli nella S.;1irdegna riguardo all'aaunini­ 
slraz.ione delle opere pie laicali t'd a quelle miste per Ja parte 
laicale, e s'intenderanno soppressi il Cousi~lio generale di 
eari\à di Cagliari e i Consigli provinciali stabilili colla carta 
reale del 17 giugno 1837. • 

Questa pubblicazione forma la prima p•rte dell'arUcolo ti 
di cui si parla; la pongo perciò prima alla votazione. 

c1aa&B10. lo trovo che a partire dalla lle&aa epoca ... 

1 '; ì' ' ~ 

Yoci. Non è ancora a questo puntu. 
c•••a.a10. La· mia osservazione però potrebbe forse .•. 
PBJ<••D•"Tli. Alloro leggerò l'inlero articolo e lascicrò 

aperta la disr.ussione generale· sul medesimo. 
(Legge il secondo paragrafo.) 
e1na.t..a10. L'osser"'a7,ione che io voleva sottoporre al Se· 

nato colpirebbe quelle parole a partire dalla slessa epoca, non 
trovando che siasi prima indicata l'epoca in cui do~·ranno 
promnlg1lrsi l'editto regio, il manifesto camerale e le altre 
di1posiiioni che si sono :'lCc<':nnate nella prima parte dell'ar .. 
ticolo ts. lo credo forse che sia stato per qualche prepostera.· 
:r:ione di articolo, non venendo dettol fuorchè all1arlicolo 6, 
che le disposizioni saranno esecutorie a partire dal f 0 set· 
tembre 1850.' 
Dunque io desiderérei che si indicasse a qual epoca do.: 

nanAo promulgarsi le legRi che sono ci late nella prima parte 
dell'articolo K, poicbè si dice solamente a partire dalla stessa 
e11oca senta·cbe vi sia il riferimento che YÌ corrisponda. nu a••••••, relalol'e. L'espressione a partire dalla 
stessn epoca fa ten1Jta come equivalente alPespressiGne con· 
ten1poraneamente1 vale a dire che, quando avranno forza 
di leMH• In Sardegna le leggi qui citate, s'ìnlenderanno abo­ 
lite 1e legll'.i preesistenti. 

c:i1an.1.B10. Mi pare eh~ trattandosi di una abrogazione 
totale di leggi sarebbe forse pio conveniente all'autorità della 
legge medesima il determinare un'epoc:1. 
DE8 .&.KBBOI81 relato1·e. Quest'epoca è determinala of!l­ 

l'arlicolo 6. 
CIRR.&•10. Va bene, ma io sottometto il mio dubbio al 

Senato. Mi pare che quella locuzione a partire dalla stessa 
epoca sia un po' troppo vaga. 

DI CJOLLSGNO i.111s1. Dal contenuto di quest'articolo 
parr'ebbe che dovesaero essere abolite nell'atto della pubbli­ 
cazione dell'editto le altre leggi di cui ·si parla nel principio 
dell'articolo H. L'abolizione non p!!Ò aver luogo se non al 
t0 settembre. lo non so se l'intenzione di clii h1 redatto il 
progetlo sia che la pubblicazione di questi divet!i provve­ 
dimenti abbia luogo pi I' di settembre o qualche giorno prima 
per essere in vigore al t 0 settembre, quindi •i sia una distanza 
qualunque, anche d'un sol giorno tra la pubblicazione e 
l'e&ecuiìone, che.avrebbe luogo solamente al J" settembre; 
ma parmi dovrebbesi dire che l'abelizione deJle altre leggi non 
succeda all'epocll delJa pubblicazione, ma a quella dell3 eSf"" 
cuzione di queste leUi che verranno pubblicate. 

Domando se la pubblicazione sarà lo stesso giorno I' '"t. 
tembre. D•• ••••o••t relaCOre. La Commin!one non Intese 69- 
sare alcun1epoca per la pubblicazione. Voleva unicamente 
fissarla per J'esecuzioneJ cioè per rendere le leggi di terrl'.l­ 
ferma esecut.orie in Sardegna. A partire dal I' seltemhre le 
leggidi terraferma aaranno esecutorie in Sardegna, e le leggi 
di Sardegna s'inlenderanno abolite; questo è in due parole 
il pensiero della Commissione. 

01 f'OLLS&lfO a.1r1&1. Dunque !e la pubblicazione è au­ 
teriore .atPaholizion~ non può essere anteriore al i0 settem­ 
bre; quindi non si può riferire all'epoca della pubblicazione 
come porterebbe Particolo H, quand'anche vi fosse indicato 
più chiaramente qnale sia questa stessa epoca. Bisogna che 
i'aboli1ione dati dai I' settembre, non dall'epoca della pub­ 
blieaiione. 

.1.a.1>1aa1. Domando la parola per proporre che si trao­ 
porli nell'articolo 6 quell'nllhno alinea dell'articolo ti. Coal 
allora verrò a prendere data certa l'abolizione della legge, e 
non si anà bisoano d'ialrodurre nessun'aUra spiegazione. 
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G-&L"&GNo, minis,rodeU,i>·•'erno. Mi parecbe a togliere 
ogni 4ilficollà a questo riguardo basterebbe di sopprimere le 
parole a partire dalla '.•tessa epoca, e dire sono abolite tutte 
le leggi ed i regolamenti, poicbè l'articolo 6 dice poi ehe le 
dis'posizioni della legge saranno esecutive a partire dal t 0 set· 
tembre, l'abolizione avrà luogo dal f0 settembre. Se l'esecu­ 
zione della legge che abolisce non comlneìerà che al t 0 set .. 
lerubre non saranno abolite che al I" settembre le leggi vi· 
11euli. 
.t.l.F••••· Propriamente dovrebbe seguire 1'11.bolizioae 

delle leggi antiche dal giorno della falla pubblicazione della 
legge nuova. Se si vuole p~rù non lasciare lacune nell'amwi .. 
nistrazione delle opere pie biaogna dire che si conserva il 
loro regolamento attuale sino al momento in cui sarà in ese ... 
eusìene quello che vi si sostìtuìsee. Pare perciò che. sìa più 
opportuno di ridurre l'articolo ti a non contenere più altro se 
non I'Indicaaione delle leggi da pubbli~arsi 11ell'isola tlì Sar .. 
de1ua ed a trasportare, come io proponevo prima; l'ultimo 
alinea dello stesso articolo 5 in fine dell'artlcoìe 6, rimaueiido 
chiaro in questo mcdo che non dalla data della pubblicazione 
della nuova leg~ei ma solo dal f0 di settembre t81SO, epoca 
ove questa dìverrà esecutoria, cesseranno d'aver effetto gli 
aulichi regolamenti. 

.,1ea.&a10. Jo appo11~io l'osservaeione del si11nor mar· 
ehese Alfieri. La Commissione, ricredendosi da qoello che 
pareva prima aver intenaìone dì dire, ha espresso che la 
data dell'abolizione delle leggi e dei regolaiuenli della Sar­ 
degna deve partire dal I' settembre ISliO. E non potrebbe 
essere allrimenli, perchè se partisse dall'epoca della pubbli­ 
cazione, la quale necessariamen&e deve farsi' prlma, vi sa­ 
rebbe un pertodc di tempo in cui la Sardeiua. sare.bbe. senu 
leggi relativamen!e alle opere pie. Dunque a me pare che in­ 
seeendc quest'ulumo paragrafo dell'articolo 6, dopo il primo 
paragrafo dell'articolo 6, vi trovi veramente la sua sede op­ 
portuna, e che nell'ordine Iow:ico delle idee sia moltu prefe­ 
ribile al consi@;lio proposto dal ministro dell'interno. 
DE C&BDllN&•· Domando la par.ola. 
•••••DB!ITE. La parola è al senatomIie Ca_r4eoas. 
DE C&.RDENA.8. ~olla pubbljcaslene iR Sardegna d'un 

regi9 edìUo, di due regie patenti, di uD regio bre~ftto e d'un 
manifesto camerale non abbiamo- la pubblìcaziOne di tutti i 
reiolamenti che il Ministero nei tempi pa1_sati metteva fu.orl 
per I'esecuslone di questa lel{g~. Sopprimendosi i regolainen(i 
ViM:enti, pare converrebbe si pubbbcaesero in Sardegna anche 
le varie spiegazioni e regolamentì, ossia tutta la "parte_ rego~ 
lame otaria che 1•er igli Stati di lerrafermiil è stata emanata 
dal Ministero di mano in mano che si pone.va iri ·esecuzione 
la JegGe. . . . . 

ow1111 &•••01s, relatore.-Osserverò aJ!tonorevo.le 11reo ~ 
pinante che l'articolo 7 provvede preci~~,wcnte al hisoano di 
dispositioui speciali, di ìslruzìo11i par:ticolari a ·cui accenna 
ronorevnle-preopinanle. L'articolo 1 del progetto dìc~: .. _Sa­ 
ranno fatti con decreti reali, pre\·io n parere _del ~-onai11iudi 
SlatoJ i rl!golaueeoti e le dispo.siiioni occorrenti 'per l'esec_u­ 
ziooe della presenle" le11ge. • Dunque si faranno ~nehe i re­ 
golamenti necessari.per aUil·a,re la legge in Sardegna. 

Osserverò anzi che non _coo,v.ertePhe mandare tn _8-rdegoa 
le istruzioni tali e quali esistono attualmente appun.t~ per_ehè 
queste istruzioni fatte nel i83_7 sopo sog(lette a moJle varia­ 
zioni os$ia modificazioni, in cons~ue.nia ~ia della leB8.e '_ora 
proposta, sia delle altre che n_cll'iotervaJlo emanarono,. e di 
quelle •lesse che oel pro~etlo •i mand~oo pubblicare,Ie quali 
banno iotrodotlo molle modificationi all'editto del 18511' ea 

'·· • : . .• : .... • . . . L ., .. -'' 'f 
alle sleS$c iSl(.uzioni del 1a37; h!•ognerà fare ad~aso' una 
' ,·. •· '· . -'•.', -·· .- '. l ' ' ·•·" 

n11ova isiruzìone, e questo credo sarà pure H pensiero dt:l Mi· 
nislero, on1is(ruiione nuova la quale dal punto ai partenza 
d'oKgi e oon da quello dcl I 837 Hnga a slabilire quanlo •i •i• di più opportuno e di più semplice pel i•<erno delle 
opere pie di Sardegna. Anche ·parecchie disposizioni delle 
istruzioni che erano adallate pel continente non p<»tranno io 
tutto applicarsi alla Sardegsa, e pub in•ece convenire di ap­ 
plicarne altro di natura aft'al!o speciale. 
In quanto alla proposta che era staia latta di traslocare, 

parmi, l'articolo U ..• 
c1aa.aa10. L'ultimo alinea. Cosl aveva proposto il mar- 

chese Allieri, - 
n•• "'•o•OH, r<la!ore ..... e metterlo dopo I• di!po­ 

sl:lu11i sara11no esecutorio a parlire dal I' seltembre 18~0. 
Quesio aline• potrebbe bene stare lo quel luogo, ma allora 
converrebb8 !orse can1biare i termini, ·perchè le disposiiioni 
della presente _legge che sono com1Jni ~Ila terriferma non 
possano assolutamente confondersi con quelh~ speciali alla 
Sardegna t e se noo si facesse altro che toaUere quel para~ 
ç;rafo dell'arlicolo 5 per collocarlo in oiezzo all'articolo 6 ne 
rerrebbe forse che I• disposizioni della leggo dichiarata ese­ 
cutoria io lutto lo Stato a partire dal 18~0 si confondessero 
colle altre o seo1brassero riferirsi solamente alle opere pie 
della terrafcra1a e non a quelle della Sardegna . 
c1aa.a.a10. Si riferisce all'una e all'altra egualmente i e 

quando sl VOQHa stabilire plù chiaramente, sì potrebbe dire: 
a partire tlalla stessu epoca saranno abolife in Sardegna 
tuUe le leggt e regolatuenH riguardo alfa1nministra::ione. 
Queste parole bastano~ mi pare, per istabilire quella dtslin· 
zione che si richiede fra la terraferma e la Sardegna, 

DJU1 &Buna111, relatore. Si direbbe. dunque all'arti­ 
colo 6: 

• Le disposizioni della presente lejgc sar:inno e.!leculorie a 
parlire dal t• selt•mbre 18~0. 

.. A partlre dalla stessa t.poaa saranno aboliti io Sarde&"na I 
J'egolamenli, • ecc. 
lo cred·O che la Commissione non avrà a .opporre a.\cuna 

cosa a questa modificazione. 
01 &&N •&BZ&1'o. (Inlerrompendo) Ìl im1iossibile che 

si aUolli la proposta, poiché si abolirebbero in Sardegna i re­ 
golamenti, ecc., nel t8,H01. e la nuova legge non vi sarebbe 
atti'lata che dopo un triennio. 

Yocl. No I no. I Riguardo. all'articolo '· • 
01 CJ0.:1.i11eiw.o L111e1. Faccio os~ervare che rultimo ali~ 

nea sarà poi modificalo. • 
PDBJIDBIITB. Si propone dunque t.li ridurre alla sOla 

pri~a Parte dell'arUcolo tJ che couiprende l'ordine che si pro· 
IDlllgbìrio in Sardegna Je leggì appartenenti alle opere Ilìe, e 
di trasportare Polliwo alinea di quest'articolo il qÌJale rl .. 
guarda l'abuliiione delle lellili or• vigenti in Sardegna dopo 
il primo paragrafo dell'arficolo 6. 
· Chi crede che J'lrlicolo H debba ridursi alla semplice meo­ 
iione delle l•«i che devono promulgarsi in Sardegna VOllli• 
JeYarsi. 

(È adoHalo.) 
(Posto ai v,oU l'articolo t$ nel modo di sopra adottato, è ap. 

provato: i · 
P.1.LL:.:W•t:l•l'I• 1ewu•o. Per risparmiare la ripetizione 

_delle parole a partire contenute anche neH'arlicolo 6 io ere~ 
dere'~ e.be sì possa qui sopprimere, incominciando il periodo 
eone, parole dalla •lessa epoca. 
·' Pali••.IJ•NT•· Domalldo se si vuole volare l'articolo in­ 
ietd;éOMQ ,-~:.stato letto o'riparlirlo nei suoi JJaragrafi. 
,,,,, ·'•.· •'e)., •.· .. - .·.:· ' . · .!'"';' "'.6clll,!IA.lll. ç111tm·o?1pendo) po~iando la parola, 
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PREMIDE~TE. Ha lii parola. 
DE FOR~.&.B1'~ L'osserva1.Jone· o piuttosto I'lnterpellaztone 

. per cui ho domandato la parola dipenderà forse dal non aver 
io avuto tempo O JJoil essermi venuto fatro di abbastanza pon­ 
derare il pr'lgeUo di legge qoale, del resto lutninosamentc, è 
stato elaborato dalla Commissione, o dal non avere io cognl­ 
zioni pratiche sufficienti allo scopo nella materla. Il dubbio 
che mi sping~ a questa lnterpellaalone onde illuminarmi 
prima della vctaelone versa su ciò che è espresso nell'allnea 
ora trasportato dall'articolo ti all'articolo 6, e seìtnatamente 
là dove contemplo le opere pie misi• CIJIJa dlstintlon~ della 
parte laicale. Mi reca dubbio questo cenno così introdotto 
senza più, sia qoa'nto al soggetto eut •i appliéh1;·~1a'tantd più 
sul modo con cui abbia!! 'ad adoperare nell'eseguìmento, 
nella separazione e nella atfr'ibuzlonii dcfiè rl>pèt!ive com­ 
petenze. È un dnbbiò, ripeto, sonoscblarimentlcbe ml per­ 
metto prima della votazione di richiedere alla Commissione, 
al Ministero. · 

DE&. nmaors, relafore. o ss erv'erò che questa dlsposl­ 
zlone esisteva già nel primo progette di lefl'g;o che fil sotto­ 
messo al Parlamento e votato dalsenato. lo non conosco i 
particolari delle singole opere pie 'a cui si',iuofe- accennare; 
comprendo però facttmente l'idea di on'"op~ra· pia mista 1 di 
un'opera pia che 'abbia un 'doppto scopo, l'uno puramente 
laicale e l'altro propriamente religioso od ecéieiìasfico. Ab­ 
biamo anche; credo, ·jn terrufcrm11 delle opere pie di questa 
natura; ma in Sardegna sento esservi· pili numerose le 
opere pie, clic servono nello stesso tempo ad uno scope 
eccleslastieo e ad o ilo scopo non ecclesìastìco. Supponga per 
esempio un isfHuto che abbia una scuola pei poVeri ed un'al­ 
tra per aUe"fllr~persnn·e al tìerlcalo. Questa o"rerà' -p1a :ili-Cbbe 
un doppio scopo : l'une laicale e l'altro alfatto eecleslastlco. 
Del resto, ripeto, non saprei Indlcarle le singole opere 'pie a 
cui si rif,~ri!ira la dlsposìatcne. . . · · 
DE Foa:\-.1.a1. (Tn)errompendo) ÀIÌOra io osse..Verò che 

ml pare sarebbe a generalizzarsi fa diSposiiione (zUré~pr~ssa 
per là Sarde{tn:r~ · ·gi:iCchè n·on ricordo·· cb~, alme~?· eSpHeita­ 
mente, alcuna diSpl'lsizion.P an:tloga sf trovi nél disi)osltivo 
della legge emanala ••leriormente pòl continente. 

DEll &nlia•••, re·iato"re. Osserverò che ne1 conlin~ote 
non abbiamo lalfesprc~lònl 'ftelle di•p<rilz!Ool'dile11glvi- 
1enli; ma non vi ha du~~io che ~e e.s.p'resS_ìorii aJTàUÒ.gene­ 
rali della legge del t 8~il e delle alite l~"ì· tigentl n~I conti· 
pente sulle opère pie Mlprsèafio qnanfo 'vi-ha'dl lait3'1eriélle 
opere pie. 

Dovrà poi ogill dobbfo affatto seomparil'é li. 'r1o'nte' dèila 
disposizione· della nuol>alegge che assòg'getlerà a! dirltti''co­ 
muni anche qu.elle amministrate d:i ~or)lora'iioni religiose: 

Uispetto alta Sardegna: _poteva essere utlti di'.fàré~'èe;,no 
delle opere 1niste, pcrebè vi hanno· o·pete, pie lé' q't111Ii sOno 
conosciute sotto questa. d1>nomin.aztOnc; tiltrdn<tè, -trattalttloi\ 
d'introdurrè· i_rl, Sard~gna un slstemà ntiovO, ·sarà .seDlPre 
cosa utile ehe là legv;e sia espressa ne( termini i l)ÌÙ chiari 
che ·sia po§sibile, e tali da escludere assOluta~ente ·ogni 
dubbio, ' 

01 l}OIJl:.EGNO ~'lltGI. Credri, se la 1nemOria ··wi' Set.ve, 
di poter dare qual~he Schiarime~t~ a quan~ofu t}ol3t0.d.al1'o~ 
norevole no~tro colle~'a if seoator'e··ne· ForhiirL"' 1·" 

"· 

Quando si d·isctiiSe la pfirria· volta qoeSta le'~g~, . -~no_.· dei 
n.ostri colll·g~i, il se~alore Stara_, inv.~cava ·1a pro_~ri~,' e.~R~·~ 
rtenia per dtre che 1n Sardegna st Lr()Va,auo appunld ìho~Cì 
stabilimenti amlbiOi!ll"àti _dalf~ C~ngregazioRi __ ~~~~re~~~., ~ 
proponeva che quest~. -~nissero oo.mpre.se Mnè ~, di5J!O"si­ 
zioni dell'editlo del !836; io mi ricbtdo"tf>àf~t~·l;if'iale 

occasione fatto qualche obbiezione, non aulta massima, ma 
sul modo d'introdurre quest•,aggiun!a nella legge che e! si 
proponeva; poichè non diceva essa che e.i doYesse estendere 
sf111ile disposizione alle congregaiioni religiose per la parte 
laiéale. -''Allora osser,·ò il signor presidente Stara essere in 
molli.luoghi mista colla parte laicale la parte ecclesiastica in 
quelle opere am·rDlnistrate dalle corporazioni religiose. lo mi 
opposi per la massima che di questo non si era trattato prima, 
e che dÒvendosi improtvisaro una deliberazione su tale ma­ 
teria- mi pareva cosa assai delicata. Di poi si è di nuovo pre­ 
sent-at"<rquesfa lttg~e, eh~ allora non potè passare all'altra Ca~ 
mera-;per·ottenere quindi la sanzione del Governo. In essa si 
0000 inlrodotle •ncbe per gli i1tfluli di terraferma queste 
disposizioni relative alle cougregazionl reli.-i:ìose; epperciò si 
trovò in allora compreso nella legge quello che non •i era 
prima per il Piemonte, e che il senalere Stara voleva pure 
Introdurre per la Sardegna. 

Da qtiesto risulta che veramente in Sarde~n11. vi hanno 
non poche di quesle opere, che essendo affidate a re\ìgio!li 
èd ·avendo' con s.è certamente molte Incombenze ecclesiastiche 
{pe'tt'hè d'ove vi 1111. una casa relig'io~à è impossibile non vi iia 
qnalchc incombenza ecclesiastica aggiunta alla taicalè) ren­ 
dono necessaria quest'aggiunta che !i fa per la Sard<>~na. Al­ 
lora non fU compresa, ora l"i ·si compr~nde specificamente. 

' BtcC.l.HDI 1 ministro di aratia e gl'usUz{a. Avrò l'onore 
di far pr1•sente al Senato qualche sehiarioiento su questi 
istituti di natura mista. Tanto in Piemonte quanto in Sarde­ 
i;nà'ne 'tsi'StOno ùi Ire specie distinte: vi sono istituii elle 
hanno per iscopo un o~g~tto put·aruente di religione e dl culto 
c·cbe !!Joiiò lUUavia laicali, vi sono degl'istìluli laicali che 
hanno unicamente per \stOflO un og§<--ltQ ù\ cir;là {',. heTI~fi.­ 
cenia ; 'Vi ·sono finalmente istituti di natura mista, cioè che 
comprendono sotto di sè ad un tempo tanto oggetti di carità 
e be'ltcficènza'qoàolo di religione é di culto. 
''Quanto à~li oggetti di pura beneficenza non vi fu dubbio 
mai che fossèro iniierarnente sogg:etti-tlella parte .:tn1n1inistraq 
th·a e(l economica atle regole prescritte d3.Il'editto del l83G. 
Rispetto ai corpi laicali aventi un og~etto sollanto di religione 
e. di eu\to, colne sonol per eseu1pio, le confrilternitc e le cap· 
pcllanie laicali, si distingue: se si lraUa della parte religiosa, 
l'aulorltà eeelesiasl!ca è investita di lotta la facoltà necessaria 
·per ug:o-lare la parte del sertiiio reliHioso; se si tratt'a po 
de! beni, prevvedono per que1t! istituti loieali aventi un og­ 
getto di reJ.igione e di cullo i supremi magistrati in conse­ 
guen1a del1e attribuiioni esclusive torG conferite dalle anti ~ 
ehe Còstilutioni e dal COdici. Quando si tf'atla•a poi tli isrituti 
avéntl àd un tempo per !scopo ed ·~getto la religione ed il 
culto, e la carità e la beneficenta, allora per la parte che ri­ 
g\latUa~a·la beneficenza Si applicavano sempre le regDle del­ 
l'editto del 1856; di'modoehèl'enunèiaY.ione di quest6 prin­ 
cipio,- nUre all'essere moHo tilgionevole In sè stessa, è anclle 
iDtieralriehf.c conforme egli anteeedlf':ntl della n1ateria. 

s..i:t.'t"&.GNo; n1inistro tfeU'inflltllO. Il 1'1inistero certa~ 
mente' non può dichiarare quale sarà l'efffUO dell'applicaiione 
pratica di questa lrgge per le opert pie della Sart\.~gna, che 
heu noli eono!lce, e che non a-vrà anro reezz.o Ji me~lio eo~ 
Ìì~!cer( fuorcbè quello detl'esecuzl!me della legge che si s\a 
i11seut~ndo, 

Qllesto principio doveva aver la mira ad impedire ~he 
ot}ere·.'.pie d'importanza locale nel loro o~getto e nel foro 

l. 

scopo_.siano s.ottratle aU'esecUzionc da11a legge portata j per 
. t,Bll~·eauenza è coovenieote man,eoere qu'esto principio o pre- 

1 
'.te,~ìte. 1qnesto ~ri_~o.lo,, del qua~è. il, Minister~ certamente per 
(ira non· l)iJÒ dar la inilura, perch'è non ha per Je mani una 
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statistica esatta delle opere pie di Sarde11na, che ben non co­ 
nosce, come dissi, e che non' potrà conoscere re~olarmente 
che eoll'esccu•ione della presente letige. 
PDESIDE!VTR. Ponao in primo luogo ai votì rappruvt ... 

siene del paragrafo primo del nuovo articolo 6, il quale è 
del seguente tenore: 

11 Le dispo~iiioni de.lta presente legge saranno ('S~cutorie a 
partire dal I" settembre 18HO. • 

(È •ppr<>valo.) 
Leggo il paragrafo seeoado : 
11 A partire dalla stessa epoca &araono abolite neU'isola di 

Sardegna tutte le leggi ed i regolamenti ivi •igenli ri­ 
guardo, • ecc. (Vedi sopra) 

(E approvalo. J 
Mello ai voti il paragrafo lerzo. 
(È approvato.) 
Pongo ora 1t veti l'intiero articolo 6. 
(IÌ ado!lalo.) 
Leggo l'articolo 7 ~ 
• Sarannu fatti con deereti reali, pre~io U parere del Con­ 

siglio di Stato, i regolamenti e le disposi1.ioni occorrenti per 
J'esecuzione df!lla presente Jegiie. 11 

(E approvato.) 
G.l.LT .t.GPl!o, rninis(ro delt'inter.no. Chiederei al Senato se 

mi perlneltf'lrebhe di fare una domanda relatila all'articolo 4. 
Non so se per avventura vi osti il regolamento, 

VfJci. Parlit parli! 
&&LW.t.Glllo, t11laislro deit'ln,erno. Terno che sia occorsa 

un'ornmiss\oae. 
Domanderei alla Commbsione te colle parole sono abolite 

I• Giunte pr01>!»0iMi per. lu ~erlfl00%1one del cll!lll, eee., la 
Commissiene erede eziandio abolìto il Consiglio di-carità della 
Savoia. 

DIUii AUBBOJti1 relato>·e. La Con1missione lo considera 
come un Consiy:lio provinciale, perehè le sue altrlbuzioni 
sono ristrette ad alcune provincie deJlo stato; per eonse­ 
guenza lo crederebbe abolito coll'espressioue usata nel pro­ 
gel!o. 

INTIRRPSLll&.llm& DU 8811.A.'l'OBll ROB.BBTO o' &ZB~ 
Gl.ilO 811~14& NiWE881TÀ BI TB.t.8•0flABll L& PI .. 
N.&.CUTB(J&, 

P&E81D""''I'•· PriPJa di fare l'appello nominale per lo 
scrutinio segreto della legge devo dare la 'parola al oenatorè 
D'Azeglio, 

D1All.ll:CtL10. Intendo fare al signor ministro dell'Interno, 
se me lo f)ermeltono,.un'ioterpeHazione. 

&&.Lw&•No, tuinialro delrinterno. Se il senatore D'Aze .. 
glio vuole accennare la maierJa su cui versa l'Interpelìanea, 
,.drò se è il caso di rispondervi subito onero io quel giorno 
che Il Senato aniserà di fiHare. 
n,az•a~10. SI raggira la mia Interpellanza ·sulla eonre­ 

nienza di collocare la galleria del quadri lo un luogo dove 
sia sicura d:ti danni innun1erevolf che -ra i:oioacctano cn·nu­ 
nuamente o dftrovare modo ffi cOllocare·il Senato in una re· 
sideaza-convenevoleo - ' 
li progetto che io vorrelpro~or~ sarebbe vaotagc!O&o e a; 

minon dispendio di qnalunqne altro; 
•4~'Y&Gtto, ministro dall'Interno. Se ml perl)lettti Il Se­ 

nato, !lirò a queolo riguardo che da più IDO$! Il . Goverllo sl 
. 1rova.a anertito della \\ondiilone meno favorevole 1n··cal 11 

trovavano i quadr'i della galleria, anche a causa del caloriferi 
che si devono manlenere nell'inverno, I quali pregludica\o 
questi capi d'arte che formano un monumento nazionale, 
per cui il Governo dr.Ye avere roa:itsima cura. Non la,ciò per· 
tanto il Ministero d'incaricare persone deH'arte percbè a'\'es­ 
sero a visitare tutti i locali che potessero es9ere disponibili e 
vedes,ero se l'i era modo di tra!porlarvi la gaUeria. Sperava 
esso di poter combinare la cosa in PJodo che la galleria pn­ 
tes.se es.sere callocala nel nuovo locale . che 1i era eretto pel 
collegio delle Provincie. 

L'ablll,.imo lnge11nere Melano, nel quale il Minldero nutre 
1rande confidenza, ebbe pure l'incarico di vedere se fosse 
possibile questa traslocazione, ma iioora non ha data alcuna 
risposta definiliva. Il Governo però non trascurerà opera ve­ 
runa per togliere quest'Ìnconvenleote. 

Certamente sarehb• desiderabile che 11 potesse assegnare 
nn altro locale •I Senato, Il quale fosse deeoroso e conve­ 
niente;· ma questo presenterebbe per ora uria troppo araode 
difficollà. Sarà il ca•o di provvedere a ciò quando 11 nazlOoe 
•i troverà In ~rado di sopportare la sposa della costruzione 
di un edifizio per le Camere legislative. 

Perciò mi limito a rinnovare fa di~blarazione che Il Governo 
metterà oGni suo ìmpegno per far cessare gli accennali in­ 
conveuienti1 e togliere il pericolo che portano di essere gua .. 
sti i quadri che esistono nella .ia.Heria. 

D'AW.BG1:i1e. Se il ministro me lo permettesse, vorrei svi .. 
luppare la mio proposizione, la quale contiene partlcolarllà 
che potrebbero interessare il nlìnistero. 

Sin dal 13 giugno 1849 io trasmetteva al di lel anlece1- 
sore una memoria in cui di1nostrava la necessità di pro'fteM 
de real colloca men lo della regia galleria in un'apposita località, 
slaule Il danuo che dalle occorrenze della stagione invernale 
emerge ai capolavori adunati in queste aule, le quali furono 
da due anrlf in qua assegnale a slaDza al Senato del regno; 
ln~elÌdendo ad agevol1re l'iodi~ensabile separazione di due 
instifuli che per 011posfzione di organiche colldizioni sono 
fra loro incompatibili, e causa l'uno all'altro di reciproco 
pregiudizio,· io propone\'O fosse per cura 'del Ministero prepa­ 
rala al senato un'apposita e slabile dimora nel novello edi­ 
fizio clie sin dal 1847 aprlv••i al collegio delle Provincie 101 
lato orientale dcl p.aralleloarammo elle ha per base il palazzo 
Carignano, ove mediante alcune disp0ii1ioui archite\\onicbe 
appropriate all'uopo sarebbesi facllmenLe potuta ottenere una 
sala snftieienle alié-tornate ordinarie, e conTenevotmente or~ 
dinare ali Bffitì, la sesreteri11 la 'biblloteca, ali archivi1 10 
studio stenografico, mantenendo· esclusivamente e fino a nuovo 
ordine l'uso del aran salORe del palazzo Madama alle solennl 
riunioni dell'intero Parlamento. 

Con dispaccio mlulsteriale del 18 dell'iste .. o mese l'onore­ 
vole signor cavalier Pìn!'lli mi rispondeva ayer ricono~ciuta 
l'importanza de~ miei richiami ; e:Jser egli per concertmrsi col 
ministro del lavori pubblici affinché venisse ordinata al regio 
uflieio d'arte un'apposita disamina del piano propo&to per pro­ 
muoverne la sollecita esecuzione. lnfatli era a tale studio de· 
potato il chiaro arcbileltosignor caTallere l\lelano. Ma le cala­ 
milà che in quell'epoca ami .. ero ·e agitarono la patria d!­ 
straasèro. cOm1 di rilu;lnne, datai peosieri l'aplmo di ehi'ne 
stava al governo, e fu mestieri cedere all'urgente necessità di 
aprir nuovi qoarlleri alle fanterie del presidio, da eul trovasi 
quell'edifiiio tuttora. occupato. 

La ilrave malleveria che •••vita sul direttore supremo di 
1111 iDStitulo che fa sè rinchiude tante preziose tavole, fra cui 
parecchie, oltre all'essere rarissimi 'cinàelii di an'arte or tralf • 
snala dall'lnllcosuo grado, sono pure PllrDOi un monumento 
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di 11oria pairia, percbè o raccolte dai più insiMni Ira i prin .. 
cifti sabaudi, o ritraenti le vittorie delle loro arn1i, mi muove 
a rinnovare quelle stesse mie rappresentanze in faccia a 
quest'Illustre Consesso, al cospetto del popolo che mi ascolta, 
a cui un atto veramente wunitìco di quel principe che 
dalfa v,rande·ir.za dell'animo suo ebbe noraiaanza nella storia, 
largiva i più nobìlì ornamenti della: reggia avila, dedicando 
quelle rare tele agli studi pubblici, e facendone ormai la pre­ 
cipua gemma del tesoro nazionale. 

Nel sollecitare in questo giorno con iterate istanze f'aUua­ 
z.iuoe di tale proposta, UOO Solo e mìo intento eonccrrere, 
in quanto a tue spetta, a far sì cue la Camera senatoria tra· 
visi onorevolmente colteeata in una resideoza che dal!e ilirti 
belle può seo,. irove dispendio esser fatt;i di lei degna, ma 
rendere ad un tempo solenne &esliwonianza al vivo zelo CQD 
eul i preclari personaggi che la compoagouo1 a niune mo­ 
strandosi secondi in quanto s'interviene al decoro dell1 pa­ 
lria, abbiano, colla propria, raddoppiala Ja mia solleeltudlne 
a promuovere tulle quelle misure che accertavaue {e talora 
con personale incomodo) la conservaiione delle opere d'arte 
deposte in queste sale: e slane aperta preva il costante suf­ 
fragio che a renderne più. immediata la sorveglianza sempre 
manteneva aUa questura del Senato, benché indegno di tanto 
onore, il direttore della galleria. 

Ciò non pertanto io stimo positìve e imperiosfl do"Vere r~r 
noto al Ministero che quantunque per una risoluzione ema­ 
nata dall'uflìcio della Presidenza mai nou sia ta teu1pcraf11ra 
delle Interne sale eìevata oltre al dcdieesimo w;ra.do di l\éau­ 
mur, e vengaue adoperate con quotidiana cura tutte lepre­ 
tauiioni censervatìve e riparative suggerite da uno zelo di 
t~i parwì .seasa troppa preiunzioneavtr date bas.ti?vOJi prove1 

nondimeno stante l'iosuperabile natura delle cose per cui 
l'azione del calore arlì&tiale è nociva ai dipinti a olio, per 
tu\ iuc~r~i ~a.s.\ aecid.enta.\i, iu e.erte cond\'t.ionl dl!IPatmasfera 
è lalora inevilabile quella del fuow, o quella allreltanlo 
perniciosa deJla repentina introdutione d•un~ colonna. d11ria 
fre.dd.a nell'ambiente delle sale cbe .se oe VOiliouo liberarcr 
questa preziosa quadreria, cit~la da tari storici antichi e 
moderni, nota ormai in tulta Europa, è (lo dichiaro .asserli­ 
Yamente) minacciata di prOjlressìva degradazione, a cui Ja 
necessità stessa de'. reslaurl sarebbe, com'c noto a.i do lii 
dell'arte, cagione di nuo~a e più falile ialtura. 

lo cred~rei, aignor mi~ish'(I, eh~ Oini par~I~. la quale:_ .in· 
tend~sc a diruos~rare l'imporfèilll& di 1-ale anhca. r.&ecaUa 
come studio agli artefici, atlrattiva agli stranieri, .deco1·odeJJa 
clllà, fosse del tulio disdicevole nel yojge~mi. a un perso' 
naggio fornito di m1111le ~l perspicace, di iJ.e!evali•en1i p,1!.lrli, 
e non dubito che sulla seroplici>esposizione·delfaUo sia la,dl 
lui opera sullecitamente u1tesa a. far;ces1are;.i grafi ~90~ 
venienti qui dichiarali, facendo sl che v.enga lolla all'attuale 
sua infecondUà, e restituita cosl ai cuJ&orj .~vme agli am~jr~ .. 
tori del bello uua delle più splendide i.nsliluz.ioni cbe abplano 
llluslrato il regno del mognanim.o principe che ancor piange 
la patria nostra. 

lo sou d'avviso cbe nella proposta da we faUal'annosco"o 
sulla traslazìone del :Senato nel -~umw.enti)Ta\o pala1io, o\trec 
alla cnovenienza di restituire alla pltni\~dioe di IQ~O indivi· 
dualità due istituti cbe nella loro con1iunùooo reciproca· 
mente si paraliizano, eonteo1asi it ger1ne di naa d~i più stu .. 
pendi monumenti arcbileUonici che possano abbellire nna 
capitale; anzi a111iungerò ancora. che stanle Ja natura del 
•ilo e del \eneno fone In ntmìn~al\ra capitale si po\reb~ 
tinvenire &otto tante cOndìzionì di comodità, di c,rnlralità e 
di .civ.ica decorai.ione \uiunio.ne delle dne C~mer~ del Par~' 
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menlo. Sarebbe mio pensiero che aperta fra quelle interne 
pareti ~na sala dì capaeieà sufficiente alle giornaliere adu­ 
nanze dcl Senato, fosse costruita e ma~nificamenle adornata 
u.na .graodr. aula destinata alle solenni cerilllQnie ove lutto il 
Parlaau~nto si irovi adu1\alo, la quale potrebbe sporgere io 
edifizio sernicircvlarc \'erso il giarJino rinJpelto all'attuale 
via Ci1rlo Alberto. A facilitare viemmegHo le con1unicaaioni §Ì 
frequenti del Ministero colle due Camere, ot,·ero de' membri 
d•una Camera coll'altra. sarebbe quindi opportuno collegare 

1 
i dne opposti editb.i con un grandioso . porticato a emiciclo o 
a parallelogrammo, so.stenulo da colooae m;i,rworef, e ornato 
da, un terraz~~- a balaustri, sui cui pilastri potrebbero ct1Jlo­ 
carsi I~ statue dei grandi uomini che più onorarono la patri.a. 
lJ perimetro di tale porticato verrebbe chiuso da una ricca 
caneellata che sol lascierebbe aperta al passo dcl pubblico 
la sua parte ceetrale, corrìs1•ondcnlc .ai due opposli )ali 
della via Carlo Alberto1 da cui \'errt'hbe esclusa la circolaiioue 
de' legni e dt!' carl'i, solo es~end<n'i autoriz:iata quella dei 
cittadini. sune voHe di questo porticato- con-verrebbe tbe ad. 
iw\la2io11edei Greci nei Peeile d' Alene o nel te{chés di Sparta, 
fossero rappre~enlali ì fatti più fì!loriosi della guerra combat· 
tuta dal re Carlo Al berlo, e gli iiilti più generosi da esso ope­ 
rati dut'antc il suo rc~no, onde ~li cse{npi di virtù, di valore, 
di 1na~naniruità di quell'eroe si trovassero continuamente 
comt'i un libro aper\o avao\i agH (lcchi del popolo, µerenne 
esemplare all'istruzìont', all'in1Hazione della giovt-nlù. Sarebbe 
ag~iunta vaghé:t.za <li sito, se i due ioterni emicicli 10s3ero a~ 
dornal\ di un w;~ard\n~~ ;.!fl\15{1 d~ili. squares iu~leai, che ve­ 
nendl) a contornar reUilinea1ncntc la ,·ia, lascia:tsero libero 
o.et suo rentro uu largo spazio cì1·colareove supra uu alto pie­ 
destallv abbellito àa ba.1Sorilie>i fo>Sc poi d•I popolo dedicata 
la statua equestretcolossa.le iu bronl.o diqucliJran Monarca 
che prin10 GH legava il Codice delle sue libertà. li monumento 
volatogli dalla nazione er~Ho iu quel Iuoa:o cen,rale, e come 
fra le braccia delle due Camere del Parla1nento, accoglierebbe 
in sè stesso, oltre all'ingenita iraodezza che appartiene agli 
atti ispirati dalla gratiludioc (lopolare, anche il signifieato 
rnora1e dflla causa prima ria cui f'.ra ~ccitato quel naih:u1ale 
sentimento di cui sarebbe la più sublime manifestazione. 
Non è a dubitarsi che questo vago e tranquillo recioto, a ... 
perl~ aJ popolo nonfo~s~per divenire ìnbreve l'asilo de' suoì 
fanciulli che ivi troverebbero sicurtà e spazio agPiu.faoLili loro 
eSe.rcizi1 come nei giardini delle Tuileries o -del Lui.emburGo 
ia Parigi, e sarebbe uuova: bellezza Re)Pordine morale cfJmc 
nel materiale che l'effigie di queKli ebe aprh·a alla prima 
l.itro e~uoa,tione Ja_prapria reagia .fosse quin,d'innanzi conti- 
11u11111e11te attorniala dalle benediiioni di qu"il'innueen\ì. 

lo credo ebe ia ·srandiosi\à e la coove1~evolez:i.a di un tale 
pr.qgeUo p9asa renderne a"evolmeute accetta e pq.polare Pìdea 
8 tutta la fl&JiOne, e cbe le inaen\i SOB)lQe da essa Vota.te a\ .. 
rerfw.iou.e .del grau monuweu.to essendo dedicate alla sua 
pruP.La ~secu1.ione l!iottu l'aLtuate. forma lo renderannQ se non 
in \ullo almeno in parie elle\luabile anche in que•le rislrel· 
·1 ... e del pubWco erario: ma iPmo •ovra ogni cosa oppor­ 
tuno che anzicbè attuarne l'esecuzione. tìopra una se.ala più 
mode.I~ e•a animo d\ •d•tti.rl• dl'aU~ale ~anità di nostrà 
pecunia1 sia ditiaamttn~o:de&no.deUa. nazione fenuarne il de .. 
creLo a.o piane yas\o. e magoifi~o. di maaMior dispendioJ al 
quale io anni più lraoquilli e più felici s.arà poi con progres- 
p\v~ opera dalo finale complemento. . . . . . .. 

e.&1.1w&e110, tninistr.o dell'inler1io. JI M101stero sente J uu~ 
p9rlann delle cose cosi npùi1~1ente e con tani• 11ene,o.silà 
~~t'i'l1~ .!Y'I sfgnor senatore p~eopìnante. Egli ha t~llavia di 
t1.là,~pif:iali i .motivi per ,cni il G.~vçrn• non cre~cer\amenle 
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così prossima l'epoca iu cui egli possa applicare a quest'c­ 
pera cotanto grandiosa le somme che sarebbero neeessarie. 

Quindi i\ Ministero per &Ta si \im\\a ad augurare al suo 
paese la rossibilita dell'e.ecuzione di questo splendido pro­ 
ge!lo; la quale possibilità arrà elfello allorcbè le sue finanze 
non saranno più cotanto ristrette, e la naeionate prosperità 
iotieramente ri%labiHta. 

PBBf!llDE~TE. L'interpellanza testè udita non svende 
altro SC6po che quelle di eecttare l'attenzione del Ministero, 
ed avendo esso a ciò soddisfatto colla risposta .data. dal mini· 
stro de11i affari interni, il Senato non ha a prendere veruna 
deliberazione in proposito; perciò si passa aH'appello nomi­ 
na\e per lo squittioio segreto sul complesso della legge. 

Prima di dichiarare il risultato della votazione debbo av­ 
vertire i signori senatori ad Inteeventee alla seduta di do­ 
mani 1 ehe avrà luogo alle ore t.l. pomeridiane, per l'esame -e 

la discussione della ley:ge con cui si abolisee- l'articolo '.i8. del 
Codice civile; quindi il Senato passerà nella sala delle confe· 
renio per l'estrnione men•ile a ••rie degli ufllei. 

J1isulta111e•lo della•volazione: 
Votanli . . . . . . 

Voti favorevoli. 
Voti contrari • 

(11 Senato adotta.) 
La'Mldula è sciolta alle ore 4. 
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Ordine dPI gìor110 per la tornata di domani: 

R•lailone e dìseussloue sul progello di leitle portante l'a· 
brogazione dell'articolo 18 del Codice civile. 


